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Il ritorno della guerra in Euro-
pa e le sanzioni decise nei con-
fronti della Russia da Stati Uni-
ti e Unione Europea – riprese 
in buona parte anche dalla 
Svizzera -  hanno rilanciato il 
dibattito sulla neutralità. Mar-
tedì, la neocostituita associa-
zione Pro Svizzera ha promos-
so un’iniziativa popolare che 
chiede di rafforzare la neutra-
lità armata, impedire l’adesio-
ne della Confederazione ad al-
leanze militari e limitare l’ado-
zione di sanzioni contro i bel-
ligeranti. Inevitabile che del-
la proposta si discutesse anche 

nella serata pubblica organiz-
zata ieri sera a Lugano da Co-
scienza Svizzera, dal titolo 
«Neutralità al bivio?», e in cui 
era ospite lo storico Sacha Za-
la, direttore del gruppo di ri-
cerca Documenti Diplomati-
ci Svizzeri e presidente della 
Società Svizzera di Storia. Eb-
bene, secondo Zala si tratta di 
«un’iniziativa kamikaze» per 
la politica estera. «Nessuno», 
ha detto, «vuole mettere in di-
scussione la neutralità», che in 
Svizzera gode di un larghissi-
mo consenso. «Si tratta solo di 
non applicare le sanzioni. Ma 
questo sarebbe pericolosissi-

mo, perché la Svizzera entre-
rebbe in una logica che potreb-
be portare a un disastro. La 
realtà delle relazioni interna-
zionali è un’altra».  In proposi-
to, Zala ha ricordato le parole 
pronunciate da Ueli Maurer a 
fine febbraio. Il «ministro» del-
le Finanze aveva detto che era 
irrilevante quanto il Governo 
decideva sulle sanzioni, per-
ché le banche svizzere, in ogni 
caso, avrebbero sempre segui-
to il regime più rigido ameri-
cano, per non diventare a loro 
volta oggetto di sanzioni. «La 
neutralità, in senso economi-
co, fa sempre male a qualcuno.  

Come strategia funziona fino 
a una certa massa critica. Dal 
momento che viene superata 
una determinata soglia, cosa 
che la Svizzera, in quanto po-
tenza economica, ha fatto da 
lunga data, solo l’idea di pen-
sare che avesse potuto non 
adeguarsi alle sanzioni è un’in-
genuità incredibile. Possiamo 
scrivere quello che vogliamo 
nella Costituzione. La realtà 
dei fatti è che nelle relazioni 
internazionali ci sono dei rap-
porti di forza e degli interes-
si».  La Svizzera si è sempre na-
scosta dietro un discorso giu-
ridico costruito per non pren-

«Sulla neutralità un’iniziativa kamikaze» 
LUGANO /Secondo lo storico Sacha Zala si tratta di una proposta pericolosa per la politica estera – Nelle relazioni 
internazionali non contano le definizioni, ma i rapporti di forza e gli interessi  – Il rischio di diventare oggetto di sanzioni

dere posizioni politiche. Se-
condo Zala, la vera cesura con 
il passato non è avvenuta 
quest’anno ma nel 1990, quan-
do la Confederazione, per la 
prima volta, aveva deciso di se-
guire le sanzioni dell’ONU 
(contro l’Iraq).  «Se il Consiglio 
federale non l’avesse fatto, la 
Svizzera sarebbe stata lei stes-
sa oggetto di sanzioni».  E la 
neutralità cooperativa propo-
sta da Cassis e respinta dal 
Consiglio federale? Secondo 
lo storico grigionese, il DFAE 
voleva un dibattito onesto 
sull’orientamento della poli-
tica estera. È comunque elo-
quente il fatto  che nella stes-
sa seduta in cui approvava 
l’idea di una maggiore colla-
borazione con la NATO, il Go-
verno  bloccava il rapporto di 
Cassis che giustificava questa 
politica. «Questo mostra che il 
Consiglio federale ha capito il 
grossissimo vantaggio a non 
definire cosa sia la neutralità». 
Giovanni Galli 

Per Zala, la Svizzera  
si è sempre nascosta  
dietro un discorso 
giuridico costruito per 
non prendere posizione

L’UDC adesso si prepara  
all’operazione scrematura 
IL DOPO MAURER / Secondo la commissione cerca tutti e cinque i pretendenti sono idonei  
La raccomandazione al gruppo parlamentare è di sottoporre alle Camere riunite due nomi 
Chiesa: «Al nostro interno c’era una chiara maggioranza» – Scelta complicata ma non troppo  

Sono tutti idonei per succede-
re a Ueli Maurer in Consiglio 
federale. La commissione cer-
ca dell’UDC, presieduta dall’ex 
capogruppo Caspar Baader, ha 
dato via libera ai cinque pre-
tendenti al posto in Governo: 
il consigliere nazionale berne-
se Albert Rösti, già presidente 
del partito; il corregionale con-
sigliere agli Stati Werner 
Salzmann; il docente univer-
sitario di diritto, nonché ex 
consigliere nazionale zurighe-
se, Hans-Ueli Vogt; la consiglie-
ra di Stato nidvaldese Michè-
le Blöchliger e il suo «collega» 
di Zugo Heinz Tännler. Tutti, a 
detta della commissione (di 
cui fa parte anche il presiden-
te del partito Marco Chiesa), 
hanno un curriculum impres-
sionante, la necessaria espe-
rienza di leadership e soddi-
sfano i criteri di eleggibilità. 
Inoltre, tutti sono chiaramen-
te a favore della neutralità e 
dell’autodeterminazione del-
la Svizzera, «rifiutano l’adesio-
ne strisciante» all’Unione eu-
ropea attraverso «l’integrazio-
ne istituzionale», chiedono 
l’attuazione del controllo e del-
la limitazione dell’immigra-
zione attraverso contingenti e 
quote massime ancorati nel-
la Costituzione e sono pronti 
a porre fine all’abuso nel set-
tore dell’asilo. Infine, scrive la 
commissione, i cinque si im-
pegnano a garantire un ap-
provvigionamento energeti-
co nazionale sicuro e conve-
niente, a rafforzare la produ-
zione alimentare nazionale e 
a sgravare il ceto medio da tas-
se, imposte e tributi. L’unica 
raccomandazione formulata 
dalla commissione al gruppo 
parlamentare è di restringe-
re il campo a due nomi, così da 
lasciare all’Assemblea federa-
le la facoltà di scegliere.  

Il calendario prevede ora 
che - il prossimo lunedì - il co-
mitato del gruppo democen-
trista alle Camere federali si ri-
unisca, per elaborare le racco-
mandazioni da trasmettere ai 

parlamentari. Venerdì 18 no-
vembre spetterà poi al gruppo 
stesso, convocato a Hérémen-
ce (VS), decidere e presentare 
il ticket definitivo. Il gruppo 
non è tenuto per forza a limi-
tarsi a due nomi. Potrebbe an-
che presentarne tre. L’elezio-
ne del successore di Maurer in 
agenda per il 7 di dicembre. 

Rösti favorito 
Il più accreditato per la succes-
sione resta Albert Rösti, 55 an-
ni, figura considerata piutto-
sto conciliante. La sua capaci-
tà di ascolto e la disponibilità 
al compromesso piacciono agli 
altri partiti, ma d’altro canto 
questo atout può rappresen-
tare un ostacolo interno e co-
stargli il supporto dei sosteni-
tori della linea dura. A causa dei 

molti mandati di cui è titolare, 
Rösti è stato attaccato da Ro-
ger Köppel e dalla sua «Welt-
woche». Chiesa, tuttavia, non 
ci dà molto peso: «Rösti ha 
mandati come i dirigenti di al-
tre formazioni. Questi attacchi  
fanno parte della dielattica di 
un partito che non si nascon-
de dietro un dito», dice il pre-
sidente, secondo cui il proces-
so di selezione interna «prose-
gue con serenità, anche perché 
eravamo già pronti  da tempo 
ad affrontare un avvincenda-
mento in Governo».   

Vogt, candidato dalla poten-
te sezione zurighese e aperta-
mente omosessuale, si è a vol-
te discostato dalla linea del 
partito su tematiche come il 
matrimonio per tutti. Unica 
donna in corsa, la nidvaldese 
Blöchliger ha fatto parlare di sé 
per una comunicazione poco 
trasparente sulla propria dop-
pia nazionalità. La consigliera 
di Stato ha dapprima smenti-
to di possedere anche quella 
britannica, per poi vedersi co-
stretta a fare marcia indietro 
dopo un articolo del «Tages-
Anzeiger». «Questo episodio 
non ha pesato sulle nostre va-

lutazioni», afferma Chiesa. 
«Non è vero che Blöchliger ha 
mentito. Ha risposto corretta-
mente alle domande che le era-
no state fatte in conferenza 
stampa». Al pari di  Tännler, 
Blöchliger funge comunque da 
outsider: sarebbe una sorpre-
sa se entrambi, che per di più 
non siedono alle Camere, figu-
rassero sul ticket raccomanda-
to dalla commissione. A diffe-
renza del 2015, quando l’UDC 
presentò tre candidati per oc-
cupare il riconquistato secon-
do seggio, stavolta si dovrebbe 
puntare sul classico ticket (due 
candidati), aggiunge Chiesa: 
«Nella commissione c’è stata 
una chiara maggioranza in 
questo senso».   

L’UDC deve quindi proce-
dere a una selezione. Un’ope-
razione che, a detta di Chiesa, 
è sì «complicata per la qualità 
dei profili in lizza», ma al tem-
po stesso non va dimenticato 
che «sin dall’inizio i riflettori 
sono stati puntati su Albert 
Rösti». I consiglieri federali,ri-
corda ancora Chiesa, non sono 
mai scelti dal loro partito, ma 
devono trovare il consenso 
dell’Assemblea federale. gi.ga.   

Chi verrà scelto fra i bernesi Werner Salzmann (a sinistra) e Albert Rösti?  © KEYSTONE/PETER SCHNEIDER

L’Ufficio federale delle stra-
de (Ustra) ha assegnato i la-
vori per la realizzazione del 
secondo tubo della galleria 
stradale del San Gottardo. I 
contratti, relativi a tre lotti, 
ammontano a circa 1,2 mi-
liardi di franchi. 

L’attribuzione è stata pos-
sibile dopo che il Tribunale 
federale ha respinto un ri-
corso. Quest’ultimo era sta-
to presentato in primavera 
da un’azienda che aveva per-
so l’appalto per un ordine lo-
gistico, ha ricordato oggi un 
portavoce dell’Ustra 
all’agenzia Keystone-ATS. 

Oltre alla gestione logisti-
ca dei materiali, i contratti 
riguardano due lotti per lo 
scavo della galleria, uno a sud 
e uno a nord. I lavori nella se-
zione meridionale della gal-
leria principale, che com-
prendono lo scavo per una 
lunghezza di circa 7,8 chilo-
metri, sono stati aggiudica-
ti dal Consorzio ARGE Mar-
ti 2TG - che include anche 
due imprese ticinesi, la Man-
cini&Marti di Bellinzona e la 
Ennio Ferrari di Lodrino -
per 499 milioni di franchi. Al-
le stesse aziendeerano già 
stati assegnati i lavori per lo 
scavo del cunicolo di acces-
so sud.  

Per i lavori verrà utilizza-
ta una fresa meccanica del 
diametro di oltre 12 metri, 
spiega l’Ustra. 

Il consorzio «ARGE secon-
do tubo», composto da Im-
plenia e Frutiger AG, si è in-
vece aggiudicato l’appalto 
per lo scavo di circa 7,2 chilo-
metri settentrionali per 467 
milioni di franchi. 

Logistica del materiale 
Il lotto per la gestione e la lo-
gistica del materiale a nord 
e anche a sud, è andato al 
Consorzio Sasso Gottardo 
(composto da cinque impre-
se, di cui due ticinesi), e am-
monta a circa 241 milioni di 
franchi. 

Il volume di materiale di 
scavo ammonta a 7,4 milio-
ni di tonnellate. Questo ma-
teriale, precisa l’Ustra, verrà 
in gran parte riutilizzato: cir-
ca 1,8 milioni di tonnellate 
verranno impiegate come 
nuovo materiale di costru-
zione per il secondo tubo. 
Circa 1,9 milioni di tonnella-
te saranno usate per il rimo-
dellamento del territorio e 
la copertura dell’autostrada 
ad Airolo. Ulteriori 3,5 milio-
ni di tonnellate circa di ma-
teriale di serviranno alla ri-
naturazione della zona di ac-
que basse del Lago dei Quat-
tro Cantoni. Il restante ma-
teriale di scavo verrà invece 
depositato in impianti di 
stoccaggio finali. 

L’avvio simbolico al can-
tiere da complessivi 2,14 mi-
liardi di franchi è stato dato 
lo scorso settembre. I lavori 
preliminari però erano già 
iniziati nella primavera del 
2020. 

Le macchine per lo scavo 
della galleria saranno avvia-
te nel 2024, lo sfondamen-
to è previsto per il 2026 e la 
nuova canna dovrebbe es-
sere aperta alla fine del 
2029. La prima canna, inau-
gurata nel 1980, sarà chiusa 
per tre anni per essere ri-
strutturata. 

L’Ustra tiene a precisare 
che con queste tre delibere, 
tra le più importanti negli ul-
timi anni nei Cantoni Ticino 
e Uri, sono stati assegnati i la-
vori principali del secondo 
tubo, per la cui realizzazio-
ne è ora possibile stabilizza-
re il programma lavori.

San Gottardo: 
firmati contratti 
per 1,2 miliardi 
CANTIERI / Assegnati i lavori per tre lotti 
di grande importanza per il secondo tubo 
del tunnel che collega Airolo e Göschenen

Il 18 novembre 
il gruppo si riunirà  
per decidere 
e presentare 
il ticket definitivo

Le macchine 
per lo scavo 
della galleria  
saranno avviate 
nel 2024


